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TRENTO. «Sembra che la disca-
rica di Sardagna presenti un al-
to rischio ambientale più che 
sanitario, anche se questo non 
si può escludere del tutto in 
quanto mancano dati scientifi-
ci aggiornati e attendibili. 

La Provincia dovrebbe pre-
tendere dal privato proprieta-
rio del sito di effettuare a sue 
spese la bonifica se ha consen-
tito sversamenti irregolari. In 
alternativa, la Provincia si as-
suma i costi  della bonifica e 
pretenda  gratuitamente  la  
proprietà di quei terreni». Ma-
rio De Biase, già commissario 
governativo  al  risanamento  
della Terra dei Fuochi, ha por-
tato a Sardagna la sua espe-
rienza  per  contribuire  alla  
comprensione  della  vicenda  

della discarica, ospite di un in-
contro organizzato dal Comi-
tato "Fermiamo la riapertura 
della discarica di Sardagna". 

Punto di partenza è un'anali-
si scientifica della composizio-
ne della discarica: «Mancano 
gli elementi di comprensione 
- ha spiegato De Biase - Servo-
no carotaggi in profondità per 
confermare l'assenza  di  ele-
menti dannosi per la salute». 

Attualmente  la  riapertura  
della discarica è sospesa grazie 
alla delibera che rinvia la deci-
sione dopo la fine del 2020, ma 
il timore del Comitato è che 
tra pochi mesi si cerchi di ria-
prire il sito: «Lo smaltimento 
dei rifiuti è un affare lucroso - 
ha spiegato la portavoce Ales-
sandra Degasperi - Il proprie-
tario del terreno, che è la socie-
tà Sativa, ha tutta l'intenzione 
di ricominciare gli sversamen-
ti, anche in quantità gigante-
sche. Preannunciano 100mila 
tonnellate di rifiuti ogni anno 
per vent'anni». 

Questo è il passaggio in cui 
De Biase rileva la maggiore cri-
ticità: «Se questi numeri sono 
veri, si tratta di quantità di ri-
fiuti enormemente superiori a 
quelli già contenuti finora nel-
la discarica. Il rischio di smot-
tamenti  e  di  inquinamento  
delle falde acquifere con la pe-

netrazione del  percolato  di-
venta reale». E se i componen-
ti del Comitato si sentono ras-
sicurati  dalla  sentenza  2019  
che impongono il "ripristino" 
dell'area, De Biase li avverte: 
«"Ripristino" può voler dire  
certo  ripristino  della  qualità  
ambientale del sito, ma anche 
ripristino della sua funzionali-
tà come discarica». 

Insomma,  non  basta  una  
sentenza per sentirsi al sicuro. 
De Biase si appella alla necessi-
tà  che le  amministrazioni  si  
facciano sentire: «Sativa deve 
assumersi le sue responsabili-
tà, dato che una sentenza rico-
nosce  che  ha  riconosciuto  
sversamenti illegali. O è Sativa 

a bonificare a sue spese o è la 
Provincia, che però poi dovrà 
almeno pretendere il reso gra-
tuito del terreno. Ma non è un 
buon affare: otterrebbe un et-
taro di bosco bonificato a fron-
te di investimenti molto mag-
giori. E se un domani uscisse 
una sentenza che dà ragione a 
Sativa,  si  esporrebbe  a  una  
causa milionaria per mancato 
lucro». 

Il Comitato contro la rdisca-
rica organizza per oggi pome-
riggio un incontro aperto alla 
cittadinanza con la presenza 
di De Biase. L’appuntamento 
è previsto per le 17.30 in piaz-
za Santi Filippo e Giacomo a 
Sardagna.

TRENTO.  Prosegue  lo  scontro  
tra  Giunta  e  Organizzazioni  
sindacali  del  personale pro-
vinciale  sui  provvedimenti  
che disciplinano la fase post 
emergenza: dopo le manife-
stazioni di piazza adesso ci si 
ritroverà nelle Aule del Palaz-
zo di Giustizia.

Primo appuntamento mar-
tedì 21 luglio per il ricorso pre-
sentato al Giudice del lavoro 
sulla mancata concertazione 
dell’orario. Gli stessi sindacati 
annunciano che è inoltre in fa-
se di deposito il ricorso al Tar 
sulla delibera di Giunta pro-
vinciale sullo stesso tema.

«Nel frattempo - continua-
no Cgil, Cisl, Uil e Fenalt - ci è 
stata inviata l’ennesima bozza 
di circolare che ripristina l’ac-
cesso  agli  uffici  provinciali,  
con aperture al pubblico tutti 
i giorni, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.45, 
ma  la  reperibilità  telefonica  
dal lunedì al venerdì per tutti 
gli utenti dalle ore 8.00 alle 
ore 18.00. Inoltre si prevede 
“per alcune strutture provin-
ciali  con funzioni dirette ad 
erogare servizi strategici all’u-
tenza” apertura, in modalità 
presenza o a distanza, i sabati 
mattina dalle ore 8.00 alle ore 
12.00. Queste ulteriori dispo-
sizioni continuano ad essere 
in netto contrasto con le ri-
chieste sindacali e proseguo-
no sulla scia delle circolari pre-
cedenti: abbiamo richiesto im-

mediata convocazione per la 
concertazione sul punto, vi-
sto che investe in ogni caso il 
tema degli orari di lavoro e or-
ganizzazione degli Uffici».

Sulla questione organizzati-
va e applicativa delle ultime 
disposizioni è previsto un in-
contro per domani tra i sinda-
cati, il Direttore generale e del 
Dirigente generale del Diparti-
mento organizzazione e perso-
nale: «Non comprendiamo il 
senso di questa convocazio-
ne, visto che il nostro vero in-
terlocutore – Fugatti - conti-
nua ad essere assente e silen-
te. La posizione di forte con-
trasto con i dipendenti provie-
ne direttamente dalla Giunta 
provinciale, per cui auspichia-
mo che Presidente e Assessori 
abbiano  conferito  apposito  
mandato per questo incontro, 
al fine di soluzioni da condivi-
dere con il Sindacato. Vedre-
mo». 

La Provincia ha inoltre con-
vocato i sindacati per il prose-
guo delle trattative pendenti: 
«Siamo sicuramente sempre 
disponibili a tornare a discute-
re al tavolo contrattuale e lo 
faremo con senso di responsa-
bilità, ma è del tutto evidente 
che in questa fase la giunta ha 
sferrato un attacco senza pre-
cedenti a diritti fondamentali 
di  lavoratrici  e  lavoratori  e  
provinciali – rinnovo del con-
tratto, orario di lavoro, conci-
liazione dei tempi – e minato 
fortemente le prerogative sin-
dacali escludendo le rappre-
sentanze dei lavoratori dalla 
fase riorganizzativa post Co-
vid-19» - concludono i rap-
presentanti dei lavoratori. 

Per la discarica di Sardagna 
l’uomo della Terra dei fuochi
L’esperto. L’ex commissario Mario De Biase a fianco del comitato che chiede la bonifica del sito:
«La proprietà vuole riaprire, ma vanno valutati i danni per la salute». Oggi la manifestazione

• La discarica di Sardagna: il Comitato si oppone alla sua riapertura, per ora sospesa, ma se ne riparlerà il prossimo anno

HANNO DETTO

Lo studio. 

Con gli ammortizzatori 
a zero ore calo medio 
di 978 euro a testa

I ricorsi. I sindacati
si sono rivolti al giudice
del lavoro e presto
anche al Tar

• De Biase con gli esponenti del Comitato: oggi incontro alle 17.30 a Sardagna 

TRENTO. Covid interessa anche le 
buste paga. Secondo uno studio 
della Uil. nelle tasche dei lavora-
tori dipendenti messi in cassa 
integrazione a zero ore e ad apri-
le e maggio mancano 4,8 miliar-
di di euro dell'Irpef nazionale e 
delle  addizionali  regionali.  In  
Trentino Alto Adige su 81 mila 
lavoratori coinvolti, la sforbicia-
ta vale 80 milioni di euro, 978 
euro pro capite, in una classifica 
in cui il primato della maggior 

perdita sulle retribuzioni nette 
è della Lombardia, che con 1,2 
miliardi copre un quarto del to-
tale italiano di 4,8 miliardi.

I dati emergono da un’indagi-
ne condotta dal Servizio Lavo-
ro, Coesione e Territorio della 
Uil che ha elaborato i dati Inps 
delle ore autorizzate di integra-
zione salariale su cui sono state 
condotte le simulazioni. Nell'in-
dagine si precisa che il taglio per 
gli 81.094 dipendenti di Trento 
e Bolzano in cassa a zero ore-Co-
vid (52.726 in ordinaria, 28.302 
al fondo di solidarietà, 7 in dero-
ga) è stato di 441.757.729 euro 
ad aprile e di 37.763.057 a mag-
gio, una somma appunto di po-

co meno di 80 milioni. Tra gli al-
tri dati che riguardano la nostra 
regione, le ore di cassa integra-
zione  autorizzate  ad  aprile  e  
maggio sono pari a quasi 28 mi-
lioni,  in  un  contesto  Italia  di  
1.684 milioni di ore, con la Lom-
bardia a 409 milioni, il Veneto a 
212, l'Emilia Romagna a 172 e il 
Piemonte a 144. Il servizio Uil 
approfondisce anche l'inciden-
za della perdita in pieno "lock-
down" sulle singole retribuzio-
ni mensili dei dipendenti. Tra ri-
duzione dello stipendio e man-
cati ratei della tredicesima e del-
la quattordicesima, spiega la Se-
gretaria  confederale  nazionale  
del  sindacato Ivana Veronese, 

in due mesi le buste paga si sono 
alleggerite  mediamente  dal  
18% al 37%, a seconda del reddi-
to. A fronte di circa 1,7 miliardi 
di ore di cassa integrazione auto-
rizzate ad aprile e maggio (ri-
spettivamente 835 e 849 milioni 
di ore), numeri mai raggiunti in 
precedenza e in così breve tem-
po, gli 8,4 milioni di beneficiari 
hanno perso mediamente 569 
euro pro-capite  nel  bimestre.  
Ma se consideriamo i soli lavora-
tori in cassa integrazione a zero 
ore, che corrispondono ad una 
platea di 5 milioni di dipenden-
ti, fa sapere ancora Veronese, la 
mancata  retribuzione  corri-
sponde a 966 euro netti medi 

pro-capite nel bimestre. 
Numeri pesanti che portano 

la Uil Nazionale a sollecitare, in 
una riforma più complessiva de-
gli  ammortizzatori  sociali  di  
«tenere  ben  presente  il  tema 
della revisione dei tetti massimi 
del sussidio della cassa integra-
zione e la loro rivalutazione, fis-
sati oggi per legge a 998,18 euro 
lordi mensili per retribuzioni in-
feriori  o  pari  a  2.159,48  e  a  
1.199,72 per retribuzioni supe-
riori a 2.159,48».

Se infatti consideriamo un di-
pendente  a  tempo  pieno  con  
una retribuzione annua netta di 
17.285 euro (1.440 euro mensili) 
posto in cassa integrazione a ze-

ro ore per due mesi, la perdita, 
tra riduzione dello stipendio e 
mancati ratei di tredicesima e 
quattordicesima, ammontereb-
be a 889 euro netti (444 euro 
mensili).

Altro caso è quello di un di-
pendente part-time con una re-
tribuzione  netta  annua  di  
10.005 euro (834 euro mensili) 
che in due mesi in cassa integra-
zione perderebbe 290 euro netti 
(145 euro mensili). 

Per  la  Uil  «la  rivalutazione 
dei sussidi dovrebbe essere an-
corata agli aumenti contrattuali 
e non soltanto al tasso di infla-
zione annua». 
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La Uil: «Cassa durante il lock down, persi 81 milioni di euro»

«
Se Sativa non bonifica

a sue spese lo deve fare 
la Provincia, che dovrà 
però pretendere il reso 

gratuito del terreno
Mario De Biase

• Il Palazzo della Provincia di Trento

Provincia, i nuovi
orari finiscono
in tribunale
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Cultura
Rudolf Thyrolf,
il boia nazista
rimasto impunito

Basket
Aquila, il play è Browne
Brienza: «Il nostro leader»
di Stefano Frigo
a pagina 8

di Renzo Fracalossi
a pagina 9

Elezioni comunaliKompatscher cauto: «Aspettiamo indicazioni da Roma». Fugatti chiede certezze su nidi ematerne

«I seggi?Non a scuola»
L’appello dei presidi. La sovrintendente Sbardella: «È possibile utilizzare le biblioteche»

Prosegue il dibattito sul
rientro a scuola. Con le elezio-
ni fissate in agenda, il 20 e il 21
settembre, sindacati, presidi,
sovrintendenza scolastica e
istituzioni si interrogano sulla
questione seggi. Prende for-
ma l’idea di trovare altri spazi
in cui ospitare le urne, al fine
di non ostacolare la ripresa
delle lezioni.

a pagina 2

LAQUERELLELACORTEDEI CONTI SIDICHIARA INCOMPETENTE

Soccorsoalpino,salveledivise
«Èun’associazioneprivata»

Il caso aveva scatenato un
vero terremoto nel soccorso
alpino. Ma ora la Corte dei
Conti «salva» le divise del
soccorso finite nelmirino del-
la Procura contabile che ipo-
tizzava un danno erariale da
148mila euro. I giudici, però,
si sono dichiarati incompe-
tenti, accogliendo l’eccezione
sollevata dalle divise. Nei guai
erano finiti gli ex vertici.

a pagina 5

PARCHEGGI

Cento nuovi posti auto
all’ospedale Santa Chiara

a pagina 4 Baldo

IL PROGETTODELLASAT

Rifugio Tonini,
spunta il nuovo
rendering
Palla al Comune

a pagina 5

La storia Samuel Pellegrin all’Estonia National Ballet

Il Billy Elliot fassano: «Quando danzomi trasformo»
a pagina 6 Giobbe

Il nuovo Tonini

Federcoop, Gios pronto a correre
Il presidente della Rurale di Rovereto terzo candidato. Girardi: no a visioni da club

Dopo l’ufficializzazione
dell’avvocato Andrea Girardi,
ex presidente di A22, alla cor-
sa alla presidenza di Federco-
op, la sfida doveva essere a
due: tra lui e Roberto Simoni
(presidente Sait). In serata, la
discesa in campo anche di Ge-
remia Gios, 70 anni, ex sinda-
co di Vallarsa e presidente del-
la Rurale di Rovereto, potreb-
be vedere tre candidati. Intan-
to, Girardi presenta la «sua»
Federcoop proiettata nel futu-
ro, valorizzando i giovani e
senza visioni d’elite.

a pagina 7 Zamattio
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Bonaventura e Abudemio

VEN SAB DOM

di Michele Andreaus

I ncomincia a delinearsi
il complessivo
intervento dell’Europa
a sostegno dei Paesi
più colpiti dalla

pandemia. Al di là degli
aspetti squisitamente
finanziari — che interessano
da vicino anche le Province
di Trento e Bolzano— è
molto interessante seguire il
dibattito politico che, in
definitiva, rappresenta il
vero terreno di gioco.
Qui si incrociano

essenzialmente due livelli,
quello nazionale e quello
europeo, e varie visioni. Il
primo presenta una
dicotomia molto semplice:
prima io e dopo, se avanza
qualcosa, gli altri, oppure
prima ame e gli altri non ne
han bisogno. Ahimè
marginale la posizione di
chi invece ritiene che o se ne
esce tutti, oppure tutti ci
facciamo del male, anche se
in questo spicchio del
campo di gioco, troviamo
giocatori di primissimo
livello, come ad esempio la
Germania.
Quelli del «prima io»

sono trasversali a tutti i
Paesi. I sovranisti amano
giocare in casa, la partita in
trasferta proprio non la
concepiscono. Il politico
olandese che nei giorni
scorsi ha mostrato a Conte il
cartello con scritto
«Nemmeno un centesimo
all’Italia» è una persona di
peso nel sovranismo
olandese, e infatti ha
mandato i suoi saluti a
«Matteo». È chiaro che
questo atteggiamento può
premiare dal punto di vista
elettorale all’interno di un
Paese, ma portato a livello
europeo determina un
cortocircuito, in quanto non
si ha traccia alcuna di
«sovranismo europeo».
Questo proprio non viene
nemmeno preso in
considerazione.

continua a pagina 7

Crocevia del futuro

LA SFIDA
POLITICA
EUROPEA

LOCKDOWN, IL BILANCIO

Stipendi light,
persi 80milioni
Contributi:
8mila domande

L a cassa integrazione forza-
ta durante il periodo di

lockdown di aprile e maggio
ha causato una perdita di 80
milioni di euro. Lo dice un’in-
dagine condotta dalla Uil che
stima un alleggerimento degli
stipendi fino al 37%. Sono in-
vece 8mila le domande di
contributi a fondo perduto.

a pagina 3

di Dafne Roat

LAPOLEMICA

La Provincia
«commissaria»
le case di riposo

U n emendamento presen-
tato dal presidente Fugat-

ti e dall’assessora alla sanità
Segnana affida la direzione
l’assistenza medica delle Rsa
all’azienda sanitaria. Critici i
consiglieri Ghezzi (Futura),
Rossi (Patt) e Tonini (Pd) du-
rante i lavori della Prima
Commissione.

a pagina 2

di Margherita Montanari

L e immagini sono ovunque:
gente affollata faccia a fac-

cia nelle piscine, spalla a spal-
la nei bar al coperto. Segnali
di nuove infezioni e decessi
da Covid-19 si stanno verifi-
cando. a pagina 6

di Giuseppe A. Veltri

MASSAECOVID

LAPERCEZIONE
DEIRISCHI

●L’INTERVENTO
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ria. «Più facile recuperare edi-
fici alternativi a quelli scola-
stici in comuni più piccoli,
con numeriminori di alunni e
maggiore disponibilità di
spazi pubblici — nota Sbar-
della — A Trento, l’incastro
sarà più complicato. Vista la
necessità delle scuole di allar-
garsi, infatti, la lista degli spa-
zi disponibili diminuirà sen-
sibilmente».
Sul fronte opposto, invece,

il sindacato. Tre i punti sotto-
lineati da Di Fiore. Il primo ri-
guarda l’interruzione delle le-
zioni, proprio a ridosso della
ripresa scolastica in presenza,
fissata per il 14 settembre. Se
per i nuovi sindaci e per il re-
ferendum si voterà nelle due
giornate di domenica 20 e lu-
nedì 21, i ragazzi rimarranno
per forza di cose a casa alme-
no un giorno a cause delle ur-
ne aperte. Due se le misure di
igienizzazione degli spazi oc-
cuperanno anche martedì 22.
«Si è sempre fatto in passato,
anche a ridosso della fine del-
l’anno scolastico. Penso che si
possa replicare anche in que-
sto momento particolare. Ne-
gativa sarebbe la decisione di
posporre l’inizio delle scuole
a dopo l’appuntamento elet-
torale.Ma non credo succede-
rà, visto che la scuola in pre-
senza partirà già in ritardo ri-
spetto alla tabella di marcia
degli scorsi anni».
Il secondo punto solleva

proprio la questione della sa-
nificazione degli ambienti.
«Per il mondo della scuola e
per i collaboratori scolastici,
come gli addetti alle pulizie,
non vedo particolari difficoltà
nel dover affrontare due sani-
ficazioni, necessaria prima
del voto e post scrutini», nota
il sindacalista della Uil.
Infine, «sarebbe possibile

studiare formule per portare i
cittadini al voto nei seggi sco-
lastici, pur non interrompen-
do le lezioni». Fin qui tutto
bene.Ma come? «Per evitare il
contatto tra gli studenti e gli
elettori, si potrebbero trovare
spazi viciniori, come cortili o

saranno coperti dall’Azienda
sanitaria (sono stati indicati 3
milioni). Sul nodo rsa, quindi,
i lavori si sono bloccati, in at-
tesa di una relazione tecnica
più dettagliata.
Nel frattempo, però, il sin-

dacato deimedici si è schiera-
to dalla parte dell’emenda-
mento. Il segretario generale
di Cislmedici, Nicola Paoli, ha
espresso soddisfazione nel
vedere «la volontà di stabiliz-
zare la posizione contrattuale
dei medici di rsa e la direzio-
ne sanitaria in capo ad Apss,
che permetterebbe una sicura
indipendenza nelle scelte
professionali».
Tra i restanti emendamenti

«tecnici», uno mette mano ai
requisiti sull’erogazione del-
l’assegno unico, un altro in-
troduce una ricognizione del-
la Pat insieme ai Comuni sul
fabbisogno abitativo prima-
rio. Sono in totale 800 i milio-
ni messi in campo dall’ammi-
nistrazione. E alle repliche dei
consiglieri, che puntano il di-
to contro una «manovrina»
ritenuta «difensiva anziché
espansiva», Fugatti e i suoi ri-
spondono elencando le azio-
ni di prospettiva promosse
dalla giunta, come «la velociz-
zazione degli investimenti
pubblici e la creazione di una

ale degli edifici accessibili at-
traverso un ingresso separato.
In questo modo, la scuola po-
trebbe restare regolarmente
aperta, e il livello di protezio-
ne sarebbe adeguato». Con
molti istituti già a corto di
spazi per soddisfare le norme
di distanziamento nelle clas-
si, però, l’opzione del voto in
simultanea alle lezioni non
sembrerebbe facilmente rea-
lizzabile.
Perplesso Arno Kompat-

scher: «Abbiamo scelto di far
coincidere la data delle ele-
zioni comunali con quella del
referendum confermativo sul
taglio dei parlamentari. Sul
secondo, è lo Stato a decidere
quali saranno i seggi. E sareb-
be assurdo, da parte nostra,
sceglierne di diversi per il rin-
novo delle amministrazioni
locali» osserva il presidente
della Regione. «Il problema
— aggiunge — lo avremmo
avuto comunque, qualsiasi
data avessimo scelto. Sarebbe
stato poco sensato, oltre a
comportare una più spese e
perplessità organizzative,
chiedere ai cittadini di andare
alle urne altre due volte. Ora
attendiamo le linee guida sta-
tali per capire se ci siano pro-
blemi. Oltretutto, dal Consor-
zio dei Comuni mi segnalano
che, a eccezione delle città,
nella maggior parte dei co-
muni si vota già da tempo nel-
le case comunali e nei muni-
cipi».
E il tema scuola ha tenuto

banco anche nella teleconfe-
renza che, ieri, ha messo in
contratto i tre ministri Fran-
cesco Boccia, Roberto Speran-
za e Lucia Azzolina, e il com-
missario straordinario Dome-
nico Arcuri con i presidenti
Arno Kompatscher eMaurizio
Fugatti. Tra le richieste reca-
pitate dal governatore trenti-
no, una chiede a Roma un ap-
proccio più risoluto sul tema
delle scuole dell’infanzia e de-
gli asili nido.

Margherita Montanari
Chiara Currò Dossi
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scuola di medicina, in parten-
za quest’anno».
La giunta ha rimarcato che

le previsioni sul piano econo-
mico «non sono rosee». Han-
no contribuito «tempesta Va-
ia e Covid, eventi che hanno
impresso un andamento ne-
gativo e complicato l’ammini-
strazione, sia in termini di ri-
sorse che sul piano economi-
co». Ma i fattori esogeni con
cui l’amministrazione ha do-
vuto fare i conti non sono ba-
stati ad addolcire i consiglieri.
Per Tonini, infatti, «manca
proprio un programma di ri-
forme strutturali», che con-
sentirebbero di stemperare le
difficoltà.
In occasione dell’assesta-

mento di bilancio si è ripreso
il filo sui grandi temi. Dal rin-
novo della concessione al-
l’A22, agli effetti di Covid-19
sulla sanità, fino alla sofferen-
za del settore turismo, al pia-
no scuola e quello smart
working, ancora in fase di de-
finizione. Presa in esame an-
che la riforma delle Comunità
di valle, manovrata dall’asses-
sore agli enti locali Mattia
Gottardi. Il progetto, che do-
vrebbe essere pronto entro
l’inizio del 2021, ha ricevuto
anche il sì di Rossi.
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Bustepaganellockdown,
inregionepersi80milioni
Stipendialleggeritidel30%
TRENTO Gli effetti sull’econo-
mia de i lungh i mes i d i
lockdown sono sotto gli occhi
di tutti.Ma quanto ha pesato il
Covid-19 sulle buste paga? A
livello nazionale nelle tasche
dei dipendenti, che a causa
della pandemia sono stati po-
sti in cassa integrazione a zero
ore, mancano 4,8 miliardi di
euro, al netto dell’Irpef nazio-
nale e delle addizionali regio-
nali. Il dato è relativo ai mesi
di aprile emaggio. Per il Tren-
tino Alto Adige la «sforbicia-
ta» vale 80 milioni di euro (il
primato per la maggior perdi-
ta sulle retribuzioni nette
spetta alla Lombardia con 1,2
miliardi). Numeri importanti
che peseranno sui bilanci.
Lo svela un’indagine con-

dotta dal Servizio Lavoro, Coe-
sione e Territorio della Uil che
ha misurato l’impatto della
cassa integrazione forzata. In
Trentino Alto Adige ha coin-
volto 81 .094 dipendenti
(52.726 in ordinaria, 28.302 al
fondo di solidarietà, 7 in dero-
ga), tutto questo ha portato a
una perdita complessiva di 41
milioni e 757.729 euro per il
mese di aprile e 37 milioni e
763.057 euro per il mese di
maggio, per un totale di quasi
80 milioni di euro. Per quanto
riguarda invece le ore di cassa
integrazione autorizzate nei
mesi di maggio e aprile in re-
gione sono state pari quasi a
28 milioni. Ma quanto hanno
perso i lavoratori durante il
pieno lockdown? Secondo
l’analisi della Uil, tra riduzione
dello stipendio e minori rate
relative alla tredicesima e
quattordicesima, in due mesi
le buste paga si sono allegge-
rite mediamente del 18-37% a
seconda del reddito. La mag-
gior parte dei lavoratori che
durante la pandemia sono sta-
ti costretti alla cassa integra-
zione sono persone impiegate
nei settori del commercio, tu-
rismo e ristorazione, ma an-
che fabbriche. La Uil ha fatto
un calcolo anche sugli stipen-
di dei singoli lavoratori che
hanno subito in media una
decurtazione di circa 444 euro
al mese. Un esempio: un di-
pendente a tempo pieno con
una retribuzione annua di cir-
ca 17.285 euro (1.440 euro
mensili) in cassa integrazione
a zero ore per due mesi perde
circa 889 euro netti, mentre
un dipendente part-time con
una retribuzione netta annua
di 10.005 euro (834 euro al
mese) perderebbe 290 euro
netti (145 euro mensili).
«Una cameriera a tempo

pieno che lavora in un risto-
rante in zona prende 1.100 eu-
ro di stipendio al mese e di
cassa integrazione ha preso
800 euro, questo significa riu-
scire a pagare l’affitto di casa e
la spesa, nient’altro», com-
menta Walter Alotti, segreta-
rio generale della Uil del Tren-
tino. «A tutto questo aggiun-
giamo il fatto — continua —
che moltissimi lavoratori non
hanno ancora ricevuto nulla
del mese di maggio e siamo a
luglio». Il problema è anche il
tetto massimo imposto per il

calcolo del sussidio. Per legge
attualmente è previsto un tet-
tomassimo di 998,18 euro lor-
di mensili per le retribuzioni
interiori o pari a 2.159, 48 euro
e di 1.199,72 per retribuzioni
superiori a 2.159,48 euro. Ciò
significa che se una persona
prende uno stipendio di 2.200
euro potrà beneficiare del
sussidio fino a un massimo di
1.199 euro. «Serve una riforma
più complessiva degli am-
mortizzatori sociali con una
revisione e rivalutazione dei
tetti massimi del sussidio del-
la cassa integrazione», com-
menta la segretaria confede-
rale nazionale della Uil, Ivana
Veronese. Ma Alotti se la pren-
de con Piazza Dante: «I lavora-
tori hanno pagato un prezzo
mo l to a l to a cau s a de l
lockdown e la Provincia ha
messo sul tavolo 15 milioni,
fondi solo per le imprese. Bol-
zano ha fatto qualche sforzo

❞Alotti (Uil)
Piazza
Dante ha
stanziato
soldi solo
per le
imprese

Bort
Sono
25mila
le aziende
che sono
state
penalizzate
dal Covid

Aiuti a fondo perduto, erogati 20milioni. Bort: «Nonbastano»

Dopo la pandemia: - 30% dalla riapertura

A22, stenta a decollare la ripresa dei flussi
Al Brennero ingressi quasi dimezzati

S tenta a decollare la ripresa dei
flussi turistici che l’economia
locale e nazionale auspicava in

crescita progressiva dopo la
riapertura. Negli ultimi due
weekend— secondo i dati forniti da
Autostrada del Brennero— il
numero di ingressi registrati al
Brennero sull’A22 è stato quasi la
metà di quello dei weekend
corrispondenti dello scorso anno
(6-7 e 13-14 luglio 2019), con
percentuali negative analoghe, in
uscita, nelle stazioni autostradali
dell’A22 a maggiore vocazione
turistica. Nel dettaglio, per quanto
riguarda le giornate del 4 e 5 e dell’11
e 12 luglio gli ingressi di veicoli
leggeri al Brennero hanno segnato
percentuali sensibilmente negative,
con un segnomeno che lascia il
segno. Le cifre fornite ieri dagli
uffici della società di via Berlino
fanno segnare infatti
rispettivamente -42,08%, -44,86%,
-43,57%, -43,85%.
Complessivamente, dopo una fase
iniziale di rapido recupero al
termine dei mesi del lockdown,

durante i quali i volumi di traffico
erano scesi anche al di sotto del
90%, si sta assistendo a una
stabilizzazione negativa dei flussi
nell’ordine del -30% lungo l’intera
tratta.
Ma l’assenza delle tradizionali

giornate di esodo significa anche,
per chi viaggia, tempi di
percorrenza ideali e assenza di code
in uscita alle stazioni autostradali.
Questo anche grazie alla scelta di
Autostrada del Brennero di
terminare il 5 luglio la cassa
integrazione. Ancora, per ridurre al
minimo l’esposizione al rischio di
contagio da Covid-19, la società di
via Berlino ha deciso di ricorrere
sistematicamente alle casse
automatiche.
A garanzia dei quasi mille

dipendenti impiegati negli uffici di
Autostrada del Brennero, inoltre, si
è provveduto a una riorganizzazione
degli spazi e dei turni di lavoro, in
particolare del personale di sede, e
ricorrendo quando possibile al
lavoro agile.
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in più, ma nella sostanza si è
pensato solo agli imprendito-
ri».
Un aiuto per alle imprese è

arrivato anche dal contributo
a fondo perduto, cioè senza
alcun obbligo di restituzione,
previsto nel Dl Rilancio del
governo Conte. Spetta in par-
ticolare ai titolari di partita
Iva, le imprese, i lavoratori au-
tonomi e le cooperative, pur-
ché il fatturato nell’ultimo pe-
riodo di imposta sia inferiore
ai 5 milioni di euro e l’am-
montare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di apri-
le sia inferiore ai due terzi del-
lo stesso mese dell’anno pre-
cedente. In Trentino sono sta-
te presentate 8.005 richieste
da parte di 7.848 contribuenti.
A 5.582 di questi l’Agenzia
delle Entrate ha accreditato
sul conto corrente 20 milioni
e 692.883 euro. «È un aiuto,
ma le grosse imprese per le
quali la ripresa è molto diffi-
coltosa e hanno subito pesanti
cali, parlo soprattutto degli
esercizi pubblici, delle strut-
ture alberghiere e della risto-
razione, sono scoperte», spie-
ga Giovanni Bort, presidente
della Camera di Commercio.
«È un contributo che va bene
per lemicro imprese— conti-
nua — per le aziende un po’
strutturate questa iniezione di
denaro è relativa non è certa-
mente sufficiente per com-
pensare il danno avuto.Le
aziende penalizzate sono state
circa 25mila. Il problema
maggiore sono le medie im-
prese, il ristorante, il negozio,
l’artigiano e la piccola indu-
stria. In queste circostanze la
cifra in termini assolti irrile-
vanti».

Dafne Roat
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In negozio
Una commessa
mentre sanifica
un abito
durante il
periodo più
crudo della
pandemia da
coronavirus
(Foto Pretto)
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